
                                                                
Percorso formativo rivolto a associazioni e cittadini della provincia di Modena 

Volontariato e Carcere 
Modena, febbraio-marzo 2015 

 

“Ho pensato tante volte ad impegnarmi in un’attività di volontariato in carcere, ma ho un po’ di 

timore”; “Ci sono tanti ragazzi che potrebbero uscire se accompagnati, però siamo in pochi a 

essere disponibili.. se solo ci fossero più volontari!” 

 

Le comunità si misurano anche rispetto ai percorsi di cittadini difficili e intricati, connotati da 

quello strappo nella convivenza che è il reato. La Casa Circondariale Sant’Anna e la Casa di Lavoro 

di Castelfranco sono per questo luoghi di servizio alla comunità complessi, con leggi e regole che 

ne regolamentano la vita, quasi facendone spazi avulsi da ciò che scorre intorno. In questi contesti 

i volontari possono giocare un ruolo importante nel percorso dei cittadini detenuti. Il progetto 

sostenuto dalla Regio Emilia Romagna Cittadini sempre, a cui fa riferimento il percorso che qui 

descriviamo, intende sottolineare proprio questo aspetto: si è cittadini anche quando si è 

sbagliato, quando si è caduti e si è fatto del male a chi vive intorno.  

La complessità di questi luoghi rende ancora più importante la crescita di competenze robuste in 

chi si affaccia a questa forma di volontariato. 

Questo percorso formativo vuole essere un momento per informare, sensibilizzare, conoscere le 

tematiche del carcere, delle misure alternative e della giustizia, favorire la circolazione di 

informazioni sul pianeta carcere, formare cittadini coscienti e volontari capaci di operare in 

maniera costruttiva.  

A partire dalla convinzione che si è cittadini sempre anche se si è sbagliato, se anche gli altri 

costruiscono parziali possibilità di rammendare gli strappi. 

 

Obiettivi del percorso formativo sono quindi: 

• Formare cittadini competenti in grado di sostenere percorsi di volontariato all’interno degli 

istituti penitenziari modenesi 

• Formare volontari in grado di accompagnare persone adulte in misura alternativa alla 

detenzione 

• Sensibilizzare il volontariato e la cittadinanza nell’accoglienza di persone in fase di dimissione o 

nelle attività di lavoro volontario 

 

Partecipanti 

Il percorso formativo è rivolto alle diverse realtà di volontariato e di Privato sociale interessate al 

tema dell’umanizzazione della pena e del carcere, disponibilità raccolte anche alla luce della firma 

della convenzione dell’Associazione Servizi per il Volontariato di Modena, dell’Ufficio di Esecuzione 

Penale Esterna e del Comune di Modena. Sono anche invitati i cittadini interessati a intraprendere 

un percorso di volontariato in questo ambito. 

 

Calendario e contenuti 

Il percorso, della durata di 12 ore si terrà presso la sede di Modena del Centro di Servizio per il 

Volontariato di Modena, in Viale della Cittadella 30  secondo il seguente calendario: 



 

I Incontro – Mercoledì 25 febbraio ore 19,00-22,00 

Il sistema della pena: un contesto sfidante per il volontariato oggi. 

Alcuni cenni conoscitivi per orientarsi nel mondo dei servizi carcerari, per costruirsi una mappa 

territoriale e tematica e per conoscere come si applica la pena oggi in Italia 

L’incontro sarà a cura di Avv. Gianpaolo Ronsisvalle (Avvocato di strada Modena) 

 

II Incontro – Mercoledì 4 marzo ore 19,00-22,00 

Il contributo dei volontari per umanizzare la pena: una sfida per il volontariato oggi 

Attività, progetti, idee che possono essere realizzate dai volontari in carcere: perché stare dentro 

(al carcere) non significa essere fuori (dalla comunità) 

Durante l’incontro saranno presentate le diverse esperienze di volontariato già attive dentroe 

fuori il carcere. 

 

III Incontro – Mercoledì 11 marzo ore 19,00-22,00 

Le misure alternative alla detenzione e i percorsi di accoglienza per chi esce dal carcere 

Le modalità e i progetti per accompagnare persone con percorsi difficili alle spalle, offrendo loro 

contesti e luoghi accoglienti e rispettosi, soprattutto nel contesto modenese.  La competenza di 

relazioni che aiutino e che orientino le persone, senza sostituirsi ad esse. 

 

Tra il terzo e quarto incontro 

Interludio - Per chi vuole intraprendere il volontariato in questo ambito 

Colloqui e incontri di gruppo, approfondimenti in itinere con i volontari, i cittadini, e gli enti 

partecipanti al corso interessati a una vera intrapresa nei confronti delle persone fuori e dentro al 

carcere.  Saranno coinvolti i volontari delle associazioni del gruppo Cittadini sempre insieme a 

Isabella Morlini 

 

IV Incontro – Mercoledì 25 marzo ore 19,00-22,00 

Oggi vado volontario 

Un’esperienza concreta tra aspettative e realtà quotidiane di inserimento in un progetto legato al 

sistema della pena. Confronto su cosa significa iniziare un percorso di volontariato e come si può 

costruire un senso di appartenenza all’associazione.  

 

Informazioni e Iscrizioni 

Per partecipare al percorso formativo, che sarà attivato solo al raggiungimento di un numero 

minimo di iscritti, è necessario compilare la domanda di partecipazione allegata ed inviarla (via 

posta, via fax o via e-mail) ad uno dei seguenti recapiti entro mercoledì 18 febbraio 2015. Sarà 

cura del CSV richiamare gli  interessati per confermare l’iscrizione prima dell’avvio del percorso. 

 

Centro di Servizio per il Volontariato di Modena – Area Formazione  

Viale della Cittadella, 30 – 41123 Modena (MO)  

Tel 059 212003 - Fax 059 238017 

Referenti:  

Simona Nicolini – Responsabile: simona.nicolini@volontariamo.it 

Isabella Morlini: isabella.morlini@volontariamo.it 
 

I Centri di Servizio per il Volontariato ricevono finanziamenti dalle Fondazioni Bancarie. Nella provincia di Modena sono presenti: 

Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi, Fondazione Cassa di Risparmio di Vignola, 

Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola.  


